
Comune di Sondrio

RELAZIONE ILLUSTRATIVi\ AL CCDI STiPULATO IL 17/122013 Al SENSI
DELI:ART. 5 DEL CCNL 0I’04’1999 DEL COMPARTO REGIONI-AUTONOMIE
LOCALI PER Il. PERSONALE NON DIRIGENTE COSE COME SOSTITUITO
I)ALL’ART. 4 DEL CCNL DEL 22012004 DEL COMPARTO REGIONIALFONOMIE
LOCALI PER IL PERSONALE NON DIRIGENTE.

MOI)ULO 1: ILLUSTRAZIONE ASPETTI PROCEDURALI E SINTESI DEL
CONTENUTO

l)atadi sottoscrizione: 17/12/2013

Periodo tppra1gyi’cpza: parte economica0l/01/2013 — 31/12/2013
Per la parte normativa si applica il ccdi stipulato il 25
marzo 2013 relativo al biennio giuridico 2012-2013. Le
relative relazioni e tutta la restante documentazione
prevista dal d. lgs. o. 33/20 13 e dalle istruzioni impartite
dalla Ragioneria Generale dello Stato con circolare n.
25/2012 sono pubblicate nella sezione “Amministrazione
Trasparente” -— sottosezione di I ° livello “Personale” —

sottosezione di 2° livello “Contrattazione Integrativa”.

Composizione delle delegazioni:
Parte pubblica composta ai sensi della deliberazione della Giunta Comunale n. 1 39 del
27/061201 3:
Dirigente del Settore Programmazione e Servizi alla Persona Presidente:
Segretario Generale - Componente:
Dirigente del Settore Servizi Istituzionali Componente

Parte sindacale:
RS 1;

FP/CGIL;
FPS/CISL:
UILi FPL;
C.S.A.:
DI CC AP;
di cui firmatarie del CCDI: RSU: FP/CGIL: FPS/CISL: C.S.A.

Soggetti destinatari:
personale non dirigente alle dipendenze del Comune di Sondrio.

Materie trattate flCi contratto interativo:
I. 1ilizzo del Iòndo risorse decentrate per Lanno 2013.
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Adempimenti procedurali:

Il piano della performance previsto dall’art. 10 del d. lgs. 1 50/2009 è stato adottato con

deliberazione della Giunta Comunale n. 13.’2013.
Il programma triennale per la trasparenza e l’integrità previsto dalFart. 11. comma 2. del d.

lgs. 150/2009 è stato approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 24/2012.

E’ stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui ai commi 6 e 8 dell’art. 11 del d. lgs.

150/2009.
La relazione della performance è stata validata dal nucleo di valutazione con riferimento

all’anno 2012; per l’anno 2013 sono stati fatti dei monitoraggi parziali: la relazione finale

potrà essere validata solo al termine del processo di erifìca dei risultati.

MODULO 2: ILLUSTRAZIONE ARTICOLATO

La trattativa si è sviluppata tenendo conto sia dell’atto di indirizzo formulato dalla Giunta

Comunale con deliberazione n. 258.’201 2 che del complesso quadro normativo di riferimento.

In particolare la giunta comunale ha chiesto alla delegazione trattante di parte pubblica:

con riferimento ai principali istituti giuridici per il biennio 2012-2013:

- di prevedere nell’ambito del fondo le risorse necessarie al finanziamento della

retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative, con riferimento a

n. 4 posizioni:
- di prevedere l’utilizzo di risorse per il finanziamento di progetti finalizzati con

particolare riferimento a quelli inclusi negli obiettivi di PEG (es. progettazione e

gestione di eventi e manifestazioni) o finanziati con risorse specifiche (es. risorse art.

208 codice della strada per progetti di educazione stradale e servizi serali/notturni di

vigilanza); utilizzare lo strumento dei progetti anche per situazioni che meritano un

particolare apprezzamento in considerazione della qualità e quantità dell’apporto

richiesto ai lavoratori in relazione a specifiche attività:
- circa l’indennità di rischio e disagio: effettuare una verifica puntuale delle singole

posizioni lavorative, in quanto tali indennità devono essere corrisposte solo in

presenza di situazioni con effettiva esposizione a rischi pregiudizievoli alla salute ed
integrità personale o comportanti un disagio: graduare le indennità in modo tale che.

fermo restando l’importo dell’indennità di rischio nel limite fissato dalla
contrattazione nazionale, l’indennità di disagio sia di importo inferiore: verificare le
situazioni di cumulo tra le due indennità, evitando comunque incrementi rispetto a
quanto risultante dal contratto collettivo decentrato integrativo relativo all’anno 2011;
- circa l’attribuzione delle specifiche responsabilità di cui all’art. 17, comma 2, lett.
del CCNL 1/4/1999 (come sostituito dall’art. 7 del CCNL 9/52006) e all’art. 17,
comma 2. lett. i) del medesimo CCNL (come modificato dall’art. 36 del CCNL
22/01/2004) potrà essere effettuata solo in presenza di atti formali che individuino la
specifica posizione lavorativa ricoperta;
- che l’attribuzione dell’indennità per maneggio valori dovrà riguardare solo i
lavoratori incaricati con atto formale dello svolgimento ditale attività;
- di escludere l’effettuazione di progressioni economiche all’interno della categoria
(cd. progressioni orizzontali), sia in considerazione dei limiti imposti dalla normativa
vigente art. 9. comma 21. dl. n. 78/20 10 convertito con legge n. 122/20 10 — sia per
mantenere un equilibrio generale del fondo risorse decentrate che la necessità di
utilizzare delle risorse stabili per istituti di carattere variabile, ma dovuti ai sensi della



contrattazione nazionale (es. indennità di turno; maggiorazione per lavoro festiso,
indennità di reperibilità).

Con riferimento invece alla composizione del fondo risorse decentrate sono stati individuati i
seguenti aspetti principali:

- obbligo di rispetto dei vincoli di bilancio e puntuale applicazione di tutti i limiti di
spesa in materia costituiti, in particolare. dall’art. 9. comma 2-bis. del d.l. n. 78/2010.
convertito con legge n. 122 2010. e dall’ari. 1. comma 557. della legge n. 296’2006: la
riduzione prevista dall’art. 9. comma 2-bis. del citato d.l. n. 78/2010 dosrà essere
effettuata sia sulle risorse stabili che su quelle ariabili:
- utilizzo di risorse ai sensi dell’ari. 43 della legge n. 449/1997 secondo quanto
stabilito nei progetti previsti dalle schede di Peg:
- conferma della possibilità di integrazione del fondo, nella parte delle risorse variabili,
ai sensi dell’art. 15, comma 2. dcl CCNL 1/4/1999 in misura pari all’1.2% del monte
salari 1997 in caso di raggiungimento degli obiettivi, come confermato nelle
deliberazioni di giunta n. 248/2012 e n. 13/2013 per l’anno 2013:
- previsione dei fondi di cui all’art. 208 del Decreto Legislativo 30.04.1992, n. 285
(codice della strada) solo nei limiti stabiliti dalle deliberazioni di giunta n. 276/2011 e
n. 2562012 per anno 2013:
- conferma della riduzione tìicoltativa del fondo per lavoro straordinario nella misura
già definita nel contratto collettivo decentrato integrativo per l’anno 2011:
— non iscrizione nel fondo di risorse ai sensi dell ‘art. 1 5. comma 5. dcl CCN L
14/l999, né per quanto riguarda la parte stabile. né per la parte variabile, in quanto
mancano le condizioni legittimanti, così come declinate dall’ARAN. per l’utilizzo di
tale istituto:
— previsione di risorse per l’attività di accertamento 1Cl nei limiti flssati con
deliberazioni di giunta n. 186/2012 e n. 29/2013 per anno 2013 e per le attività di cui
all’arI. 92 del d. lgs. n. 163/2006 nei limiti del regolamento approvato con
deliberazione di giunta comunale n. 70/2004.

Inoltre, quale disposizione programmatica per l’anno 2013, la giunta comunale ha invitato a
valutare la possibilità di attuazione dell’arI. 16 del di. n. 98’2011. conxerlito con legge n.
Il 1/2011 (piani di razionalizzazione), nell’ambito cli quelle che saranno le capacità di bilancio
e delle linee programmatiche che si stanno delineando per tale anno.
Per quanto riguarda invece il complesso quadro normativo di riferimento lo stesso risulta
costituito in particolare da:
- ail. 1. comma 557. della legge 296’2006 e s.m.i.. con l’obbligo della riduzione progressiva
della spesa di personale:
- art. 9, comma 4, del d.l. 78/2010 convertito con legge n. 122/2010 che stabilisce ‘I rinnovi
contrattuali del personale dpeI7dente dalle pubbliche a,nininistrarioni per il biennio 2008—
2009 ed i miglioramenti economici del rimanente personale in regime di diritto pubblico per
il medesimo biennio non possono, iii ogni caso, determinare uumenti retributivi superiori al
3,2 per cento. La di.sposiione di cui al presente comma si applica anche ai contratti ed
accordi stipulati prima della data di entrata in vigore del presente decreto; le clausole
di/ihrmni contenute nei predetti contratti ed accordi sono ine//ìcaci: a decorrere dalla
mensilità successiva alla data di entrata in vigore del presente decreto; i trattamenti
retributivi saranno conseguentemente adeguati “. Il parere della Ragioneria Generale dello
Stato prot. n. 0096618 del 16’l 1/2010 chiarisce la portata della suddetta normativa nel senso
che gli aumenti tabellari sono stati certificati nella misura del 3,2%, mentre esulano da tale
limite gli aumenti delle risorse variabili disposti ai sensi dell’ari. 4 del CCNL 31/7/2009. Tali
risorse aggiuntive non possono quindi essere erogate e non iossono essere legittimamente
mantenute nella costituzione del fondo A tal tinc la delegazione ha ‘ erilicato che nessun



incremento delle delle risorse variabili è stato effettuato ai sensi del CCNL 31 72009.

Nessuna decurtazione si è pertanto resa necessaria su tale voce:

- art. 9, comma 2-bis. del citato d. 1. 78/2010, norma che ha esplicato i suoi effetti a partire dal

1° gennaio 201 1 e che. testualmente. dispone ‘A decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31

dicembre 2013 1 ‘ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento

accessorio del personale, anche di livello dirigenziale. di ciascuna delle alnmini5irazioni di

cui all articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non può superare

il corrispondente importo dell ‘anno 2010 ed è, comunque, automaticamente rido/io in misura

proporzionale alla riduzione de/personale in servizio.

- altre norme di legge (art. 18 e 31 d. lgs. n. 150’2009) cdi contrattazione collettiva nazionale

che impongono di individuare criteri improntati alla premialità, al riconoscimento del merito.

alla valorizzazione dell*impegno e della qualità della prestazione individuale con esclusione

di automatismi.
Oltre al quadro normativo sopradescritto la delegazione ha tenuto presente la posizione

espressa dalla Corte dei Conti in particolare con la deliberazione a Sezioni Riunite in sede di

controllo n. 51’201 1 che ha individuato nelle risorse destinate a rernunerare le prestazioni

professionali per la progettazione di opere pubbliche e quelle dell’avvocatura interna come le

sole risorse escluse dall’ambito applicativo del citato art. 9, comma 2-bis, del dl 78’2010.

Ciò premesso. nel prosieguo del presente modulo si fornirà:

a) l’illustrazione di quanto disposto dal contratto integrativo, in modo da lòrnire un

quadro esaustivo della regolamentazione di ogni ambito/materia e delle norme

legislative e contrattuali che legittimano la contrattazione integrativa della

specifica materia trattata:

h) un quadro di sintesi delle modalità di utilizzo da parte della contrattazione

integrativa dei compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento

dei servizi, ritenendo tale istituto corrispondente al Fondo Unico di

Amministrazione per il comparto Ministeri:

e) gli e//ètii abrogativi impliciti, in modo da rendere chiara la successione temporale

dei contratti integrativi e la disciplina vigente delle materie dernandate alla

contrattazione integrativa:

d) l’illustrazione e specifica attestazione della coerenza con le previsioni in materia

di merilocrazia e prernialità (coerenza con il Titolo 111 del Decreto Legislativo n.

150/2009, le norme di contratto nazionale e la giurisprudenza contabile) ai tini

della corresponsione degli incentivi per la perìòrmance individuale ed

organizzativa:

e) l’illustrazione e specifica attestazione della coerenza con il principio di seleiiivii’à

delle progressioni economiche finanziate con il Fondo per la contrattazione

integrativa - progressioni orizzontali — ai sensi dell’articolo 23 del Decreto

Legislativo n. 1 50/2009 (previsione di valutazioni di merito ed esclusione di

elementi automatici come l’anzianità di servizio):

f l’illustrazione dei risultati attesi dalla sottoscrizione del contratto integrativo. in

correlazione con gli strumenti di programmazione gestionale (Piano della

Performance). adottati dall’Amministrazione in coerenza con le previsioni del

Titolo lI del Decreto Legislativo n. 150/2009.

g) le altre informazioni eventualmente ritenute utili per la migliore comprensione

degli istituti regolati dal contratto.

Con riferimento a quanto sopra indicato sub a) si illustrano i contenuti del contratto decentrato

integrativo nella seguente tabella’



‘i

Articolo e materia del contratto decentrato contenuto dell’articolo e ri1èrime
integratio

____________________

legittimanti

_________________

I campo di applicazione Individua il campo di applicazione del
contratto col letti o decentrato integrativo
limitato alla parte economica per l’anno
2013, in coerenza con l’atto di indirizzo
approvato dalla giunta comunale con
deliberazione n. 258/2012 e nei limiti di
quanto previsto dall’art. 5 del Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro del
01/04/1999 così come sostituito daII’art. 4
del Contratto Collettio Nazionale di Lavoro
del 22/01/2004.

_______

piegato A ITe la tabella analitica di costituzione
del fondo e delle modalità di utilizzo delle
risorse decentrate

Con riferimento a quanto sopra indicato sub b) si illustrano in dettaglio le modalità di utilizzo
dei compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi, stabilite nel
ccdi sottoscritto il 25’03/2013 e alido, per la parte normatia, per il biennio 2012 2013:
- sono stati indi\ iduati in linea generale i dipendenti che possono essere interessati a tali
compensi, in relazione alla natura del contratto di laoro subordinato ed alla sua durata nel
caso di contratti a termine ed alla coesistenza in capo allo stesso dipendente di altri
emolumenti accessori;

l’erogazione dei compensi è improntata al rispetto del ciclo: programmazione indicazione
degli obiettivi monitoraggio in corso di esecuzione valutazione del raggiungimento degli
obietti i eventuale erogazione degli incentivi;
- introduzione di una soglia minima di valutazione il cui mancato raggiungimento preclude
l’erogazione dell’inccntivo:

determinazione della misura dell’incentio in stretto collegamento con i risultati della
alutazionc come meglio indicato sub d).

Con riferimento a quanto sopra indicato sub e) si rappresenta che il ccdi non determina effetti
abrigativi impliciti.

Con riferimento a quanto sopra indicato sub d) si illustrano i criteri individuati nel ccdi
sottoscritto il 25/03’2013 e valido, per la parte normativa, per il biennio 2012/2013 per
l’utilizzo delle risorse decentrate con riferimento in particolare agli incentivi di performance.
I. ‘erogazione del compenso per produttività può avvenire solo in presenza del raggiungimento
degli obiettii di PEG dell’intero comune nelle percentuali indicate nell’art. 14; il riparto
a iene sulla base di un sistema di calcolo che tiene conto del punteggio riportato nella
scheda di valutazione (che deve comunque essere superiore ad un minimo stabilito) e
dell’apporto individuale. Il tutto è sintetizzato in uno schema che consente di raggiungere i
seguenti risultati:

• a parità di intensità laorativa, ma con differenza di valutazioni individuali, il
compenso spetterà in misura differenziata in modo da evidenziare il differente apporto
individuale;



a parità di ‘ alutazione individuale, ma con differen7a di intensità lavorativa (es. Part—

time). il compenso spetterà in misura differenziata in modo da evidenziare la diversità

delle due situazioni.

Con riferimento a quanto sopra indicato sub e) si precisa che nel ccdi sottoscritto il

25/03/2013 e valido, per la parte normativa, per il biennio 2012/2013 non è stata disciplinata

la materia delle progressioni orizzontali per mancanza dei presupposti per l’attribuzione di

nuove progressioni.

Con riferimento a quanto sopra indicato sub f) si rappresenta che il ccdi sottoscritto il

25/03/20 13 e valido, per la parte normativa, per il biennio 2012/20l3è orientato alla cultura

del risultato e ad una visione unitaria e globale dell’attività dell’ente, nell’ottica di ottimizzare

le risorse disponibili, favorire il gioco di squadra. implementare il senso di appartenenza

all’Ente e sviluppare le capacità di interazione tra tutti i soggetti coimolti allo scopo di

mantenere la qualità e la quantità dei servizi erogati. Su tali criteri è stata predisposta la

scheda di valutazione, che attribuisce un punteggio al raggiungimento degli obiettivi sia di

performance e trasversali, sia di settore sia individuali e/o di servizio. Sempre in tale ottica si

è previsto che l’erogazione dei compensi per produttività è rapportata al grado di

raggiungimento degli obiettivi di PEG dell’intero comune e che l’integrazione delle risorse

decentrate ai sensi dell’art. 15, comma 2, del CCNI. 1/4/99 è possibile solo in caso di

raggiungimento degli obiettivi di performance di ente in misura non inferiore a 85%.

Con riferimento a quanto sopra indicato sub g) flon si ravvisano ulteriori elementi da

segnalare.

Sondrio. i 8/12/201 3

La delegazione di parte pubblica

(Seraio Spolini)

____ ____

I I f- - — -

(Antonino Barbieri)

____ ____

(Li’io Tirone)


